
di Polonia , e dipoi o ttenuto con che allegrezza e contento 
siano restati. Q uanto al p r im o , non è dubbio che essendo il 
regno di Polonia desiderato da molti principi così forestieri 
come del medesimo paese , ed essendo l’ elezione in mano 
d i molti i q u a li, per le qualità loro , si avria potuto dubitare  
che da promesse e presenti potessero essere sta ti c o r ro t t i , si 
potria ragionevolm ente credere che per ottenerlo avessero i 
Francesi tentato ogni p a r t i to , e con mezzi cosi fatti o ttenuto­
lo. Nondim eno si deve ferm am ente d ichiarare che sia piuttosto 
stata volontà del Signore Iddio che prudenza dell’ um ano sa­
pere che abbia condotto questo negozio a buon fine (1). P e r­
chè sebbene dicono ( come mi ha affermato un gentiluom o luc­
chese che era  segretario  del re di Polonia u ltim am ente m orto  ) 
che fin vivendo lu i si tentava di fare m onsignor d ’ A ngiù  suo 
figliuolo adottivo e farlo  d ichiarare dal senato per successore 
del re g n o , nientedim eno si è sem pre parlato  d i questa come 
d i cosa in a ria  senza alcuna speranza di buona riuscita ; nè 
d i poi m orto il re  si potevano ind u rre  i F rancesi a pensarvi, 
sebbene erano eccitati da un nobile polacco che viveva nella 
corte di F ra n c ia , e anco da qualche altra persona di m aggior 
im p o rta n z a , ed in  particolare dal clarissim o sig. Giovanni 
M icheli che si ritrovava am basciatore della Serenità V ostra 
in F rancia . P u r  finalm ente la serenissim a regina m adre si 
risolse , ad esempio dell’ Im peratore , di voler m andare ancora 
lei am basciatori in Polonia per tra t ta r  questo fatto ; ai quali 
anco diede gioie e d e n a r i , per quanto dicono , del valore di 
400,000 ducati. Ma con tu tto  questo molti affermano aver 
sentito dire alla regina m a d re , che sebbene conosceva che era 
vanità pensare al regno di Polonia , però non voleva che m ai 
m onsignor suo figliuolo potesse dolersi di lei dove non avesse 
tentato ogni via possibile per farlo grande. Però il vero m ez­
zo che ha condotto questo negozio a buon fine è stato , che 
essendo i Polacchi risoluti di non voler cedersi l’ uno all’ a l ­
tro , e dovendo fuor di loro stessi eleggersi il r e ,  si sono più
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(1) Q uesto  c o n co rd a  m a le  co lle  M em orie  di C h oisn in  , s e g re ta r io  del vesco vo  
M o n tlu c , n e g o z ia to re  di lu lla  q u e lla  faccen da . E  c iò  s le sso  clic  il M o ro sin i d ice  
'lu i a p p re sso  a llen ila  assai il va lo re  di q u e s ta  sua  p r im a  afferm azione.


